
L’OPINIONE DEgli scrittori

«Aggiungere testi, non ritirarli»
Scarpa: la scuola sia un luogo neutro. Tiveron: gesto vergognoso

di Vera Mantengoli

«La cultura non si censura». È
questa una delle motivazioni
che si leggono di più scorrendo
la lista degli oltre 16 mila firma-
tari della petizione «I libri…di
qualunque #gender, si
leggono…non si censurano!»,
avviata martedì sera su Change.
org dall’attrice Martina Gallet-
ta di Milano e indirizzata al mi-
nistro dell’Istruzione Stefania
Giannini. La richiesta è quella
di «smentire il sindaco Luigi
Brugnaro e scoraggiare simili
iniziative nel futuro». Interroga-
zioni al ministro Giannini sono
state poste anche da Delia Mu-
rer del Pd e da Celeste Costanti-
no di Sel.

Il sottosegretario all’Istruzio-
ne Davide Faraone intanto è
chiarissimo: «Sono dirigente
scolastico, insegnanti e genito-
ri a prendere insieme qualsiasi
decisione che riguardi il piano
dell’offerta educativa e formati-
va in una scuola. Vale anche
per i libri e le biblioteche scola-
stiche. Nessun sindaco può in-
tervenire in tal senso, né meno
che mai può decidere quali li-
bri possono stare o meno all’in-
terno di un istituto». Faraone
ha aggiunto: «Non esiste nessu-
na teoria gender. A scuola esi-
ste solo il rispetto di tutte le per-
sone e di tutte le differenze,
contro ogni discriminazione o
violenza».

Per Brugnaro la vicenda altro
non è che «una speculazione
culturale che non ci intimori-
sce». «Non potendo avere una
visione completa ed esaustiva
della questione» argomenta «si
è preferito ritirare tutti i libri
della precedente amministra-
zione per verificare serenamen-
te quali siano quelli adatti a
bambini in età prescolare. Il vi-
zio di fondo è stata l’arroganza
culturale con cui una visione
personalistica della società è
stata introdotta nei nidi e ma-
terne senza chiedere niente a
nessuno. I genitori devono, in-
vece, avere voce in capitolo su
aspetti determinanti l’educa-
zione dei loro figli e non esser-

ne aprioristicamente esclusi. È
nostra intenzione esaminare
con cura e obiettività i testi,
non distribuendo quelli inop-
portuni per i più piccoli, con-
sultabili dagli adulti nelle bi-
blioteche. Molti libri sulla di-
scriminazione fisica, religiosa e
razziale, notoriamente straordi-
nari, verranno certamente ridi-
stribuiti. Le riserve riguardano
alcuni testi come “Piccolo uo-
vo” di Francesca Pardi o “Jean a
deux mamans” di Ophelie
Texier. Valuteremo quali siano
le persone più adatte a questa
selezione per evitare ulteriori
diatribe e strumentalizzazio-
ni».

Immediata la replica di Ca-
milla Seibezzi, promotrice
dell’iniziativa nella giunta Orso-
ni: «Il sindaco dichiara di aver
ritirato i libri prima di conoscer-
li, mostrando l’inadeguatezza
culturale di questa maggioran-
za. Che fretta c’era di ritirare le
favole a scuole chiuse, se non
una propaganda male orche-

strata? Riporti tutti le favole nel-
le scuole, non una di meno. Sia-
mo stati coperti di vergogna
agli occhi di tutto il mondo».

I figli degli scrittori Roberto
Piumini e di Leo Lionni si stan-
no mobilitando per denuncia-
re l’azione. Daria Bignardi sul
sito di Vanity Fair ha ricordato
al sindaco che proprio Hans
Christian Andersen era gay e ha
elencato tutte le fiabe che rac-
contano di famiglie diverse da
quella tradizionale che, quindi,
dovrebbero essere bandite.

Enrica Manetti dell’Associa-
zione Italiana Biblioteche ha in-
vitato a leggere il “Manifesto
delle biblioteche” che vieta
ogni censura a libri che raccon-
tano la società. Il sito Facebook
«Liberiamo i libri per bambini»
propone una lettura al giorno
dei 49 libri proibiti (#49li-
bri49giorni), mentre www.vita.
rilancia l’incontro al Baby Ba-
zar di Mestre il prossimo 15 lu-
glio.
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Martina
Galletta

Lo scrittore veneziano Tiziano
Scarpa, Premio Strega 2009, è
intervenuto con una riflessio-
ne che ribadisce il ruolo cen-
trale della scuola: «Secondo
me» ha detto l’autore «c’è un
problema di impostazione cul-
turale di fondo molto potente.
La scuola non è infatti il luogo
dove si esaudiscono i desideri
educativi delle famiglie, ma è
molto di più. Nella scuola pub-
blica l’educatore, figura scelta
per le sue competenze e alla
base della pedagogia, ha il
compito e il dovere di educare
i bambini, insegnando quello
che la famiglia non sa fare o
non può fare. Mi sembra che il
sindaco si basi su un’idea di
scuola che può essere decisa

dalla famiglia, ma sappiamo
che la scuola deve essere inve-
ce un luogo neutro, dove tutti
sono accettati e dove si forma-
no i futuri cittadini sulla base
di valore laici. Cosa vuol dire,
allora? Che ogni giunta cam-
bierà i libri? Che bisogna fare
una revisione di tutta la cultu-
ra? Ogni giunta che cambia do-
vrebbe in caso aggiungere e
non togliere perché la cultura
è per sua natura accrescimen-
to. Al di là della tensione, è si-
gnificativo quello che sta suc-
cedendo perché la missione
della cultura è toccare i tabù,
proprio come stanno facendo
ora le fiabe, e il dibattito attua-
le dimostra che siamo nel cuo-
re di un cambiamento socia-
le».

«Il sindaco parla di strumen-
talizzazione» commenta Elisa-
betta Tiveron, blogger e scrit-
trice veneziana «ma è stato lui
a decidere di ritirare i libri co-
me primo gesto del suo man-
dato. Facendolo, ha trasforma-
to lui la questione in un proble-
ma e non chi si è opposto a un
gesto che è, mi verrebbe da di-
re, vergognoso. Con tutti i pro-
blemi che ha Venezia, mi do-
mando se sono queste le pro-
messe politiche di Brugnaro.
Le conseguenze di questa mo-
dalità hanno avuto un effetto

negativo sulla popolazione
perché, anziché dialogare con
i cittadini, li ha divisi».

«Quante favole ci hanno rac-
contato da piccoli?» ha detto
Gianluca Prestigiacomo, poli-
ziotto-scrittore «Mica siamo
cresciuti tutti come Ceneren-
tola e Geppetto. Tutti i libri ser-
vono per sviluppare il senso
critico. Il sindaco si è preso la
delega alla Cultura e dovrebbe
sapere che nessun libro va di-
scriminato perché dietro a
ogni libro c’è una storia. Vorrei
che il mio sindaco rappresen-
tasse un’istituzione e non agis-
se da presidente di una società
privata. La formazione inizia
da piccoli e questi libri parlano
di rispetto reciproco. Insom-
ma, perfino il Papa ha detto
che l’importante è volersi be-
ne, come si può affermare il
contrario?».

«Abbiamo appena ricevuto
una grande lezione di vita
dall’America» afferma l’illu-
stratrice Daniela Murgia che
lavora a Venezia «con la sen-
tenza sulle nozze gay. Si parla
inoltre di libri che hanno fatto
scuola da generazioni. Il mon-
do sta cambiando e bisogna es-
sere molto seri su questi temi,
introducendoli nelle scuole in
maniera delicata con tatto e
sensibilità».  (v.m.)

di MOONY WITCHER*

N on esistono libri gender!
Un libro nasce solo e sol-
tanto da un’idea. Tutti gli

scrittoriimmaginano,riflettonoe
fotografano con le parole ciò che
vedono e sentono. In particolare
certe sensibilità le hanno gli scrit-
tori che s’impegnano a dare ai
bambini spazi dove le parole di-
ventano veri viaggi dell’immagi-
nario, dell’inconscio e della real-
tà. Dunque i libri sono teatri dove
mettere in scena racconti di vita,
d’amore, amicizia e sofferenza.
Dove la paura corre parallela alla
gioia, dove la scoperta dei senti-
menti fa crescere. Dove la fanta-
sia può insegnare molto di più di
un’istruzione col paraocchi. Cen-
surare,bruciare, cancellare, strap-
pare libri è l’atto più barbaro che
si possa attuare in una società co-
me la nostra. Sosteniamo di vive-
re in una cultura occidentale che
sifregiadiesseredemocraticama
aquantoparenonècosì.

Una società che mette giusta-
mente all’indice il terrorismo reli-
gioso ma non comprende che il
solo censurare libri è un atto pari-
menti terroristico e dittatoriale è
una società proiettata verso il si-
curo fallimento. Nessuno ha il di-
ritto di impacchettare e mettere
in cantina una pila di libri per
bambini che nulla hanno di por-
nografico o che incitino alla vio-
lenza.Anzi,dannounarcobaleno
di visioni della vita e dei senti-
menti. Nemmeno un sindaco co-
me Brugnaro ha dunque il diritto
di agire in modo così sconsidera-
to. Un sindaco che, a pochi giorni
dalla sua elezione, ha la malaugu-
rataideadioccuparsidelleletture
dei bambini. Argomento impor-
tante ma francamente non credo

sia il più urgente da trattare in
una città come Venezia che ha
ben altri pesi da sopportare:
dall’inchiesta Mose alle grandi
navi, alla mancanza di lavoro per
i giovani, la chiusura di piccole e
grandi aziende, e via dicendo. Eli-
minare con forza alcuni dei capo-
lavori della letteratura per l’infan-
zia come “Piccolo Blu e Piccolo
Giallo”di Leo Lionni, o “Ilpentoli-
no di Antonio” di Isabel Carrer,
che tratta con delicatezza il tema
della disabilità, o ancora “Piccolo
uovo” disegnato dal maestro Al-
tan, che con profondità descrive
le famiglieattuali, comprese quel-
le omosessuali. Io penso che si
debba parlare per capire. Soprat-
tutto, in questo caso, bisognereb-
be aver letto quei libri tanto de-
precati. Sindaco, lei li ha letti? Chi
le ha suggerito di iniziare questa
infida lotta contro una serie di vo-
lumi colorati? È forse una strate-
gia politica per mettere al bando
altri politici veneziani impegnati
su tematiche legate all’omoses-
sualità? Sa, caro sindaco, qui non
si tratta di risollevare il polverone
del genitore 1 e genitore 2. Non
desidero portarla su questo pia-
nomasull’attonon-culturaleche
leihacompiuto.

La invito ad un incontro pub-
blico dove lei potrà esporre il per-
ché di questa scelta. Spiegare per
quale motivo lei si è incaponito
partendo dai bambini. Dalla im-
prescindibile libertà di leggere
ciò che si desidera. Il posto giusto
dei libri è lo scaffale delle librerie
di scuola e di casa. Sta a noi deci-
dere se leggere o no ma i libri de-
vono stare al loro posto. Inoltre
saranno pur libere le insegnanti
di proporre letture adeguate alle
età degli scolari. Saranno pur libe-
ri i genitori di scegliere testi dedi-
cati all’infanzia. Ed infine, saran-
no poi i bambini, i ragazzi, a sce-
gliere. Leggere è capire e impara-
reilrispettodelleidee.

(*RobertaRizzo
scrittriceveneziana)
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IL BAVAGLIO
ALLA LIBERTÀ
DI LEGGERE

«Libri gender, intervenga il ministro»
Oltre 16 mila firmatari della petizione di Change.org. Il sottosegretario Faraone: il sindaco non può decidere su questi temi

I libri ritirati in mostra a San Leonardo

Gianluca
Prestigiacomo

‘‘
IL SINDACO
BRUGNARO

Esamineremo
con cura e obiettività
i testi per capire quali
siano adatti ai bambini
in età prescolare. Molti
verranno redistribuiti

Tiziano
Scarpa

Elisabetta
Tiveron

l’intervento
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